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GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
NEL "DERBY DEL NERVOSISMO,, CONFERMATA LA TRADIZIONE DEL DOPOGUERRA FAVOREVOLE AI BIANCOAZZURRI 

£aLZt€> 2-tcmcf 1 
LA ROMA NON HA SAPUTO «ASSORBIRE» IL GOAL SEGNATO DA MUCCINELLI 

I nervi più che l'arbitro Orlandini 
hanno tradito la squadra di Sarosi 

La Lazio ha meritato la vittoria perchè ha dimostrato una maggiore coesione, un più saldo mo­
rale ed un più spiccato senso pratico — Grande partita del portiere biancoazzurro Lovati 

I„AZIO-ROMA 1-0 — Antoni un* volta sulla strada Orila Koma si è levato, insuperabile 
ostacolo, un K rami e portiere biancoazzurro: dopo « Cor li l », dopo nonno Zibetti, stavolta è 
stato lì turno «li LOVATI, 11 quale ha ieri .sloggiato una serie «li crani/i parale salvando 
cosi II risultato per la sua squadra Nella foto uno ilesll Interventi elio hanno strappato 
gli applausi: il lungo « llob », aggrappandosi alili traversa enn scimmiesca abilità, riesce a 

deviare un insidioso pallone calciato da Nyers 

» Lrt plnrt » biancoazzurro sul 
tavoli) verde dtll'Olimpr o la 
la/io ha i.inio il « dtrbt » i 
quel the più conta agli ijfiltt 
</(//.! lunga guirra dil campa-
tule è iitisn'la a uiper.ire di uri 
punto in ilasstfua la traili/t t-
nah mah giallorossa. t\'on si 
poteva prt tendere di più; e poi­
ché tanto da*, lero non si spi -
rata nei giorni della tormentala 
vigilia ora la festa è bella, com­
pleta, nel 'clan' di via tram­
ila. l'arilo ihe le amarezze e le 
disavventure di ieri seminano 
ora passate nel dimenticatoio: r 
una vittoria, insomma, che vali 
un intero lampionaio. 

lien diiersn, nattiralmeiili, il 
ìovescio della medaglia- >nt 
« clan » gtallorosso l'è nervosi­
smo, stizza, dispetto. Dtspttto 
soprattutto contro Orlandini, 
l'arbitro romano al quale si rim­
provera, più o meno vetatam -li­
te, di aver favorito la I a?io con 
una direzione dt gara faziosa e 
partigiana; suri critiche aspre, 
dure, ijiulle che lingotto ritolte 
ad Orlandini e riflettono lo sta­
to d'amino dei tifosi, dn gt'tia-
tori e dei dirigenti 

hi tenta non si può g-.tt.iri' 
ti ' crucifige . addosso ad Oi~ 
landtiu e non è giusto ai ai­
tar lo di eSiirc l'unno e solo n-
sponsabile dilla sconfitta, pur si­
li suo operaio ha lasciato un po' 
a destili rare. In casi come (/in­
sto la ricerca va allargata e 
approfondita; tra le altre cau­
se cromi he o contingenti emir-
gerà allora la vera debolezza 
della Roma di ieri: la sua fra­
gilità molale, la stia ipersen­
sibilità. 

.S'rci.i in campo con i nervi a 
fior di pelle, dato il clima elet­
trico dilla partita, la Roma ha 
perduto completamente la busso­
la quando la Lazio è andata m 

c UNO PER UNO I NOVANTA E PIÙ' MINUTI DELL'INCONTRO ALL'OLIMPICO J 

té 
Ha deciso un goal di scuola bianconera : 

taglio,, di Vivoio e tiro di Muccinelli! 
Affannosa e disordinitiIÌ In reazione giallorossa •— Numerosi incidenti Inumo 
costei lato il <y derby >• — 07/ schiaffi di Orlandini a (dii*ìi*ia. (indiano e Mijers 

Hit imita piena sul freddo c l i m a » : palla al piede, enn miei 
la ne» e <ii marzo: il «lerbv 
recupera in una luminosa gior­
nata «li sole: il cielo «"• limpido, 
senza inavvliic e l'aria morbida, 
dolce eoinc una carezza in» ita 
ad uscire all'aperto. I. appun­
tamento di primavera »• al lo 
statilo come se fosse ilnmciiiva. 

K \ encomi in tanli , .con lo 
stesso entusiasmo, con la stes­
sa passione, con le stesse ban­
diere: forza l l oma! Forra La­
z i o ' SOII più di settantanni.t 
gli spettatori: i cassieri Welle 
due soeielà si Ircgaitu le mani 
1 timori sono finiti KVVIVA !. 

Applausi «li vortvsi»: vivo le 
sipladrv. Fai creo Ori.indilli. 
piccino piccino tra «lue segna­
linee, lunghi come pertiche: 
sembra Pinoceli i<» tra i carabi­
nieri. t'no sventolio d' ban­
diere hianroazzurrc e giallo-
rosse. poi Hctlini dà il va ino 
l ' i n i z i o ; « l ' e x » è scalcnali», 
sombra che voglia far panar 
rara alla soci» là di un tempo 
la sfhlucia nutrii., nei suoi ri­
guardi. Si >»itta avanti, tr.itltrv 
quel « trottolino « di Muccinelli 
imperversa sulla « lotra: atten­
de il cross inimitabile, uncina 
r stanga «la pochi mitri." Pa­
netti è battuto, ma la traversa 
s'incarica «li sostituirlo e re­
spinge in c.inijM 11 pubblico 
ha il cuore in gola e la lan­
cetta «di cronometro non ha 
fatto ancora un giro! 

1,1 Lazio •• v ivace: frizza 
come lo champagne e come lo 
«-har"pagr.t stordisce. \1 I" 
Muccinc'li su imbeccata «li Si l-
mosson. tira o»n un pizzico «li 
precipitazione e la p i l l a f i n i r e 
» lato. Al in' ecco « r a d i o di 
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suo «lribling lenlo e largo. su 
pera gli avversari come birilli. 
poi mette in azione Hctlini che 
tira ancora: «|iiesta volta l'a­
nelli non |ia bisogno di sosti­
tuii e ferma senza difficoltà. 

E la Roma? 
K la l loma? Sembra impigri­

ta, .titolili.i, ma finali!.etili* 
verso il quarto d'ora ha uno 
si ossone e si scuote. Veloce 
sulla destra fugge via (ìhiggia, 
il quale vu«»l giovare d'astuzia 
e inellere K.O. l'esordiente l.o 
Itiiono con |e sue giravolte e i 
suiti funambolismi: vuote im­
pressionarlo ed intimidirlo ma 
il ragazzo non si -.paventa e 
tenace, vivine può esserlo un 
pugliese. mira dri l lo e «levisi». 
Ora ,"• « Ciro > che «leve guar­
darsi: giocare troppo voi» la 
palla, (jiianilo gli avversari non 
mirano tropp«» al sottile, v pe­
ricoloso. 

Al 17'. comunque, (ìhiggia 
piatila in nsvn l.o Minuto e Sas­
si non trova ili meglio che at­
terrarlo. Punizione da fuori 
area: balle l'.indolfini e la pal­
la. dopo una lunga traiettoria. 
spiove Ira le braccia accoglien­
ti ili I.ovali, l'amlolfini sem­
bra seccalo e vi riprova al l'I*. 
ina ottiene fischi ila tulli i set-
lori perchè la stera passa al­
t issima. 

Il gioco ristagna .i nula 
campo: la Lazio si muove voti 
più sicurezza, <-»it nu-l»d». 
mentre la Iloti:.i si aflida al­
l'improvvisazione e al lYst io 
dei stioi uomini Perciò più in­
sidiose sono le scorribande ilei 
biaucoa/ziirri : .il °Jo" Sei mos­
soli, sempre sulla sinistra, la 
speltavolo a «r, poi centra alla 
perfezione, ma l.osi entra alla 
disperata e rinv ia in malo 
nioilo. VìtoIo si getta sul pal­
lone. ma lo manca per un sof­
fio e l'azione sfuma. 

ornale infuocalo 
Dicvi msniili più lardi Lo 

Itiiono dà Un brivido allo Sta­
dio : respinge corto, alla eleva. 
e il pallone — urtato il corpo 
di f'alli'o'l ini — fonia indietro 
terso la relè. Lovati. però v 
pronto a neutralizzare il pe­
ricolo. Il finale e inflioi-ato: 
tiene la f«,|la in piedi Al 11* 
Ilei ini. che cer«-a il goal UHI la 
ostinazione «li un mulo, supera 
• ine avversari, i la per entrare 
in area, ma proprio sulla linea 
è atterrato. Punizione senza 
esito. 

La risposi.! giallorossa non 
si fa aspv| | , ire- Premia fugge 
in contropiede e tira con vio­
lenza, ma lattal i «lìce ancora 
mia v «tlt.» no e «lev ia in «-otner. 
Si entra in zona recupero, per 
una prevedente sospensione in 
seguito ad uno scunlri» Ira l'a­
ni Ili e Vivoio. e ai 17* la Mo­
ina ha la piti bclia occasione 
per segnare. Iihiggia aggira Lo 
Htiono. supera Sentimenti \ . 
poi l.tr-cia partire *ìn insidioso 
pallone ohe lattati respinge 
«Ila meglio. M'M-hia: raccoglie 
Xvcrs che rovescia, pronto tira 
Pantlolfinì ti a Finn respinge 
con il corpo. Arriva di corsa 
lai Buono e spedisce in corner, 
mentre l'arbitro fischia Li chiu­
sura del primo tempo. 

Intervallo: un aere«» che ron­
za In cielo in monotoni caro­
selli sullo stadio concentra la 
attenzione dei srltantamila e 
più. Si riprende con la Roma 

.-he balle, ( olpo di svena: un 
dileiisore biancoazzurro tronca 
una discesa avversa» ia, poi 
inette in moto \ i to lo apposta­
to a meta campo, l'ila firet e 
discesa, uno sguardo d'intesa. 
poi un taglio in avanti sulla 
destra nel corridoio aperto ira 
Dardanelli e Mucchi Puntua­
l iss imo .irrita Muv» incili che 
caracolla u npo*, poi tira dia­
gonalmente e insacca in rete: 
goal. Perfetto, alla maniera 
della t i w h i a J u t e . 

Una bolgia di fischi 
Lo stadio v una boi:; a: ap­

plausi. fischi, urla il'iiicorag» 
v.iameuto. Le bandiere gial lo-
rosse iniprot v i-jano una «lanza. 
mentre 1 tifosi chiamano la 
squadra alla riscossa: «I lo-ma 
I l o - m a * : l*atn-.«>sfera comincia 
a farsi tesa, elettrica. 

La (Ionia vuolv il pareggio. 
ma crede di poter riuscire a«l 
ottenerlo buttandosi avanti 
alla cieca, senza lucidità «l'in­
tent i ; c«tsi ^iMr.x «tgni volta 
c«»nln» la solida barriera crea­
ta a metà campo «Lilla rctr.»-
guardi.» biancoazzurra, olla 
quale — per J'ovv.isionc — 
danno una mano anche Vivoio 
e Hiirini 

V.' un assalto Irene! ivo. ma 
senza costrutti»: al .V u n i stan­
gala di ( i iul iano va fuori, al lì' 
ia stessa sorte tocca ad un tini 

ili Da ('osta e ali tf' migl ior for­
tuna non ha ('(uggia. I nervi 
cominciano a cedere e sorgono 
le prime ripicchi-: Stucchi st­
ia prende con Iteltini e lieti ini 
se la prende voti Stucchi. .Ma 
a dar legna al fuoco evvo al 1-V 
una grossa svista «li Orlamlini. 
vhe — forse coperto — non ri-
leta un intenzionale fallo di 
mani commesso da Sentimenti 
V in piena area di rigore. 

Gli schiaffi 
Si scatena una baraonda: i 

giallorossi assediano Orlandini 
reclamando il rigore, ma l'ar­
bitro M la largo ci schiaffi 
l ira i volpili (ìhiggia. ('iiu­
liano e N'vers» e lira dril­
lo. mentre un solo unico 
lacerante fischi» si lei a dal­
li- svalve «lello slatti». Si ri­
prende. ma nella più grande 
agitazione; gli aitimi sono ec­
citali al punto che chi applau­
de e chi fischia «piando Preti­
na bistratta un raccattapalle 
reo ili e andar p i a n o » . 

Il giovi» scade, naturaln-.vnlv. 
sempre più e le azioni da regi­
strare scarseggiano- al 22* Pa­
netti compie un ardito tuffo 
sui piedi di Muccinelli e al '.Ì-V 
lattati compie due pr«»«lezze 
che salvano il risultato. Prima 
su liro angola!issinio , |j |{ort«t-
lett«» «leti.» a pugni chiusi con 
un bel tuffo in avanti , poi -sul 
susseguente « Itolide » «li Xvers 
devia in corner aggrappandos 
alla tratersa ( tedere fittiti. 

II motivo non cambia: la 
lloma attacca sempre, ma la 
Lazio controlla e punta sul 
c«tntropie«le <*crv.inilo «li sfrut­
tare l'orgasmo di Card a rei li e 
compagni. Dopo la mezz*«»ra 
Saro si tenta il lutti) per tutto e 
spìnge i siiiii uomini avant i : è 
un carosello affannoso, convul­
so. un ammucchiarsi di uomi­
ni. Al afi' il goal sembra fatto. 
ma Da Or*la - - appostato a 
pochi -metri dalla rete — gira 
a lato un pallone «l'oro. 

Tensione: la Lazio si chiude 
ancor più. deci*a per»"» a n«>n 
ripetere l'errore di «btmenica 
scarsa con I Inter I minntì 
sembrano eterni: quaranta­
quattro. quarantacinque... dì 
nuovo in zona recupero. Ona-
rantasei .. quarantasette: cs*vo 
un corner contr.-» la Lazio, ma 
ScJmosson ravvoglie e porta 
via... 

Ancora un attimo poi la fine: 
la Lazio ha vinto. Ancora una 
•o l la la tradizione è rispet­
tata. 

E. P. 

lantaggio — in apirtura di ri­
presa —• con Mucctnilli n è 
disor'untata, disunita t lon In 
scorrer Usto i/u ••umili il suo 
ritmo di gioco \t e fatto v /«-
pri più iniostanti t la sua »ia-
novra sanpri più a)/annosa e 
disarlnolaia-

la limila inni ha a..ito la 
forza di assorbir, il Colpo mi, r-
tolt da Miutiinlli i <» i lanuta 
prendere la mano dal panno, 
dalla paura di pi rdere, i dibat­
ti ndosi mll'agoriismo mino ra-
ztonnante è andata a pino pian 
piano, come un nuotatore che 
ad un tratto dimentichi l'armo­
nia dilla bramala e si affidi 
.ni un furtoio quanto inutile 
annaspar d'atti. 

Per risalire la cor ri itti salib­
ile stata necessaria una gran i..l-
nta per riorganizzare il gioco, 
pir manovrare ct»i chiarezza di 
idee, con lucidità, ma la Roma 
è fatta, purtroppo, di uomini 
tutto fuoco e ttrnperamtiito. Sa­
ri bbe bastalo, in fin dii 'orili, 
uri solo « freddo ' ili grandi au­
torità (uri Hronée o un \ iii'it-
ii per esempio) ihe li riruLsii-
ro conto dell'accaduto, t/>i cal­
masse i compagni con la . ore t 
con l\ sciupio e li spronaste a 
giocare con il cu l'i Ilo i non 
alla ricca. 

forse questo lornpito rientra 
utile mansioni di! 'Capitano', 
ma come si può priti udì re da 
un elemento halta^liiro i poli— 
rruio come Ctiuliario la fruld -zza 
di un ragionameli tot Lo stesso 
triti rrogativo iale pir tutti gli 
altri; eccezion fatta pir iX\eri, 
ma quest'ultimo più chi ' frid­
do \ è stato un addirittura 
' glaciale » e assai poco ha di­
mostrato di interessarsi alle «or-
fi i/c/ i/i rby 

In questa atmosfira nsa ancor 
più • epilettica », 1/.1//.1 mancata 
concessioni di un rigori ptr 
fallo di mano in aria di Sin 
timi itti V, il gioco della Roma 
«1 «'• frantumati), la tecnica h. 
tasi iato il passo alla foga e alla 
Vigoria atletica, gli aiitrsari 
sorto dt tintati dei - rumici » e 
gli sii sst compagni di squadra 
»! sono tramutati in uomini ir­
ritanti pi r 1 loro passaggi 1 or­
ti, fuor/ misura, e i loro rinin 
più o mi rio ap/>ro$S!in.tfi;r; </( 
lonsiguenza vano e stato quii 
gt ili roso prodigarsi nel secondo 
ti rnpn, quel rincorrere tutte le 
palle, poiché la Lazio con i 
rieri 1 bin uldt e Cori la canea 
psicologica chi le nanna dal 
goal di vantaggili ha tenuto con 
bella sicuri zza uno a! trillo ti­
naie, .inuto — con" ormai «i ru­
bra di moda all'Olimpn o •— al 
jS'. cioè dopir htr: !rt minuti 
di recupero. 

Ben si co'r.pnndi. dunqui, eh, 
il Secondo uni pò di! p:tn!-> di 
usta drittamente tecnico non 
è stalo enff>:asrnanle, pur >, ha 
ti nulo a., l'ilo 1 prtfi'Ui ptr la 
mei rte.'za dt ! risultato 1 l'agoni-
mio proluso a pieni mani digli 
uomini in i.impo. Ila co'rian.ia-
to il %ioco !a I a?io, j>:cht «,- è 

'l 

giniento sono hi 11 1 : ideati e si 
ispirarlo alta massima che dici: 
con un goal di vantaggio è mi­
glio coprirsi un po' e Sperare 
mi contropttdi pir Signare an-
lora L il gioco, grani all'ini' 
prudenza della Roma, e riusi ito 
più lotte nelle... intenzioni; pur­
troppo SelniOiSoii, Rettnu e Mitc-
nritHi non h l'ina aiuto troripo 
lottarli in fasi contlusi.a sii 
ptr te proprie tng^nutta chi p 1 
l'abilita di Pam tu. 

l'ut interi stariti sono stati i 
primi qiiaranlaciìiqm minuti di 
gioco ihe hanno visto le duv 
squadre equivalersi sul piano dil 
volume dt gioco, aricht se comi 
organizzazioni la l azto è ap­
parsa irtdubbi.iriiintt più a po­
sto, più registrata. In dijinitiva 
dall'i suiti dei noi.iuta i più 
minuti dt jjioro la littoria bian-

I ?M>" in .sintesi 

un lavoro sordo, tenace: il pri­
mo ha lottato cori grande ti ila-
eia, ma ha peccato netta mania 
dil goal personali e per questa 
sui ostinazione alle lolle ha in-
11 ppato la manovra collettiva 
dill'attacco, mentre Burini è 
stato prezioso pir la Spola si ot­
ta rulli zona centrale del 
campo 

irli uomini dilla difesa seri 
tutti da mettere sullo stesso pia­
no: da Sasti a Sentimenti \', da 
l'uni a Lo Buono e Molino, tutu 
hanno giocato coti grande im­
pegno e vigore. Non hanno fatto 
complimenti, ma non si può dire 
che W'.KJO stati scorretti. Una 
Citazione particolare merita lo 
esorditine lo Buono, il quale 
— per riulta enio7Ìonato — ha 
tenuto il suo posto senza sban­
damenti, con sicurezza. E sì che 

r Negli spogliatoi dell'Olimpico 

LAZIO: Lovati. .Molino. Lo Buono; Fuln, Sent i ­
menti V, Sassi; .Muccinelli. . .urini, «lettini, Vivoio. 
Sclmossoti 

ROMA: l'anelli , Stueehi. Losl; Ilortoletto. Cardarelli. 
(Iiuliano: (ihiKKia, Pandolfini, l'renna. Da t'osta, Nyers. 

AKI.ITKO: Orlamlini ili Homi». 
ULTI: Miieeinelli (Lazio) al V della ripresa. 
NOTF: tempo bello, terreno buono, spettatori 75 mila 

circa, soliti battibecchi in vampo ma nessun incidente 
ili rilievi». 

roav/;/»ri appai e biri meritata. 
perihé la compagini di 'inistii-
l'.arvir ha dimostrato una mig­
lior coi storte, un morale più 
saldo e un più spinato st'iso 
pratico, t a qui sta littoria non 
la ombra da*,viro la smista ili 
Orlandini su! fallo di Sentimen­
ti I' /'/ arci di rigori. 

Il giudizio stilli squadre rifili­
le itmpre un po' qutllo sugli 
uomini, comunque non ci dispen­
sa da un esame più particola-
uggia to dei protagonisti di que­
sto fnnetico -> dtrby ». Comin­
ciamo dai iinntori. la Lazio 
ha due uomini da portare sng't 
snidi e sono ti più piccolo (Mtie­
nili Ut) e il più lungo (Invali) 
della compagnia, il primo, che 
attraversa un buon periodo di 
forma, ha costituito una periti­
ne minaci 1.1 ptr la dtle-a avier-
saria lori le sue filtranti ser­
pentine e 1 suoi guizzi unpro'i. vi­
si e tmpi usati. Inoltre conta a! 
mo attuo 1! goal ihe ha JLCI'-O 
l'incontro, un goal btllo ptr lo 
sviluppo della manovra (un 
plauso anch.- a Vuolo') e per 
la freddezza dt realizzazione. 

I ovati, il Ini - Bob », è stato 
un ostacolo insuperabile ptr l'al-
taiio gtalloro-so: pronto, deciso. 
«: r istinto in una sene dt spet­
tinilo*: intir.iritt chi hanno 
strappato gli applaudi; parttco-
larmi'ite ammirati dui suoi in-
ttr.triti a pugni ihtu-i in J , J « -

t una »:.•.! it;w>:;i (fa dentali 
in tornir latta appoggiandoci 
illa ira. (>•.!. \~ cratncnie :.n 
grandi pttttiiri. 

Digli alln .i,i"iin: dill'attac­
co buona la piistaziorn di Si l-
-notimi, 1/'1 — dttpo lo sconnr-
tante grigiori di questo l'i: tino 

sta ritriti andò la buoni in­
stata !a Ruma a far rigi'tr :r< I •;.!. .• d: l ' i . o/o. y;;o<.i;<i»i dal 
una rriagg.i''e prc.altnza ,\ rri- • 'limo mutilanti . "-a tiCiiia-'-i'i-
lonalt l'tq: t'iloil'c ira !a sqi,j I; dolalo 1 co-: wta grande li-
dra biamoa 'ttrra ih. giocati- j'ìo'ie di gioco. 1. suo la-ino a 
do chiusa, m prudi'in :att:t al '/' ici'lt 11., rtill'azio':, di! goal, 
%tardi'-ga. f.«;<oi;.i U disnodi ! :" «faro :»n t ipo / . j .o 'o di Imi 
'lati sfar: :l. ii,i {.-j/'iirn-; i l: . '; < ./.' p'o'ìlt .-.'.i 

l.e f malti 1 di qui sto -ivior-| Hi timi e B-m-:i hanno 

ti. t - - ». 1 

\d 
.Ito' 

tveva di fronti un uomo cottn 
(IhigHi.i> 

In campo gtal'.orosso sorto po­
chi gli uomini che hanno gio­
cato all'altezza del loro stan­
dard normale; quasi tutu, dopo 
•tri primo tttnpo discreto, si son 
Lisi iati imbrtgltart dall''emoti 
-ita e hanno ceduto. Panetti, co­
me 11 dirà la cronaca, ha sbri­
gato il suo lavoro con la con 
sarta disinvoltura e scioltezza; 
sul goal ha avuto lyi'attinto di 
esitazione v si è buttato in ri 
'ardo gli è stato fatale. 

I tre terzini sotto stati t pri 
mi a perdere la calma; Stucchi, 
ad t Sem pio, già nel primo tem­
po per uri fallo fischiatogli dal­
l'arbitro ha fatto scena pestando 
- piedi e urlando come un iste­
rico. Sono apparsi indecisi, e 
si nza precisione. Bortoletto e 
attillano sono stati t * negri » 
della squadra: hanno corso avan­
ti e indietro, cercando dt ricuci­
re i lembi della slegata squadra 
e hanno cercato persino il goal 
nella speranza di rimettere in 
equilibrio la -partita; hanno di­
lettato in frtddezza ed ordine, 
proprio loro che dovevano co­
struire. 

L'attacco ha 1 issato su Cìhig-
gta, il quale — malgrado la 
estrema decisione di Lo Buono 
— /u fatto delle cose egregie 
creando 1 più stri pericoli per la 
'ile di lovati; mediocre lo pro-
1 a di Pandolfini (giù di tono e 
1 corto di fiato) di Da Costa 
'si è fatto ledere solo rarairn ri­
ti 1 co't uri allt stelle). IrlSuf-
licentt \ v i n e Pretina, chi so­
no stali praticamente annullaci 
dti rispettili avversari. 

Rena un protagonista- l'arln-
lut Orlandini. I romanisti ne 
•titontt pi ste, 1 laziali ne dicono 
un gran beni \'oi vt di'fino che 
il >uo arbitraggio ha un po' de-
lt-o. r'ia tOT't anche lui • roma-

o ./.- R-t-r-.a • -! è lascialo pnTi­
re sia! r.i 'l osi-rno dil dtrh\ , 
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Metà Olimpico, alla line della partita, era come mi gigan­
tesco sincrofasotrone, cioè un'enorme fonte di energia elettrica. 
1 laziali sbandieravano i loro vessilli, mentre i loro beniamini 
in campo si abbracciavano. La Lazio aveva battuto la Ho ma e 
l'aveva scavalcata in classifica Orlandini era l'uomo al centro 
delle prime esplosioni di 1 animai ico: « 1,'ra rigore, Pentimen­
ti V ha toccato il pallone cuti le mani... >. « Se la Ito ma avesse 
pareggiato come si sarebbero messe le cose? - « Nei derbies 
chi segna per primo vince, non è cosi? - K via di seguito... 

Ciliegia, (iiuliano e Nyers erano addirittura furibondi: 
« Quando siamo andati a reclamare M rigoie ci ha perfino 
presi a schiaffi (iiuliano ha ancoia i scoili sul eolio. K poi, 
quel signore li, pretende rispetto. . Cominci, lai. a rispettare!-. 
L'elettricità si diffonde anche tra coloro che avrebbero dovuto 
calmare: quando Caidarelli si è allontanato per andare a 
telefonare alla madre il risultato della pattila, uno dei presenti 
lo trattiene con un s-ecco: • Dove vai? » Amos: * Stai tranquillo 
non vado a menate a nessuno...». 

Prenna aveva gli occhi arrossati: nel suo volto si leggeva 
tutto il dramma di una squadra che non tiesce a ritrovare 
quel ritmo e quella scioltezza che a suo tempo la ponevano 
tra le migliori del campionato. 

I'rìma che riusciamo ad vulture itegli spogliatoi per le 
domande dì rito, passa almeno un quarto d'ora. Il tempo per 
raccogliere 1 dati « economici > della partita. Eccoli: 5O.U00 
paganti, r.7 milioni d'incasso. C'informano, inoltre, che centi­
naia di tifosi non sono riusciti ad entrare nello stadio perché 
erana esauriti i biglietti. Sui costoni di Monte Mario, infatti, 
la teoria dei poitoghesi era ieri maggiore del solito.. 

Si spalancano le porte degli spogliatoi laziali, l a gli onori 
di casa il presidente Tessarolo che naturalmente • non è 
nervoso », come (iene a precisare. Kd aggiunge: « L'incontro 
m'è parso multo corretto e la Lazio ha mai calo una certa 
superiorità e quindi ha meritato di vincere ». Vaselli accanto 
a lui annuisce. 

Vivoio litui sta nella pelle dalla gioia, malgrado abbia un 
ginocchio dolorante (ma è cosa da nulla): - S ' è veiificato il 
contrario della partita contro l'Inter: quella volta segnai io 
su identico passaggio di Muccinelli. Oggi Ito restituito il gra­
zioso omaggio .. ». 

Muccinelli, il piccolo, inafferrabile n. 7. autore del gol della 
vittoria ei .spiega la rete: « Quando Vivoio ha allungato il 
pallone in avanti sono scattato, ho fatto una mezza girata ed 
ho mirato all'angolino sinistro. Ilo avuto la sensazione che 
Panetti si aspettasse un passaggio al eentro: questo lo deduco 
dal leggero ritaido con cui è intervenuto. Comunque è andata». 

Kcco Lo Buono, esordiente in « A » e, di conseguenza, nel 
derby: sta .sdraialo sul tavolo dei massaggi per una leggera 
distorsione ad un ginocchio. Gli chiediamo: « Che effetto hai 
provato? Emozionato? » 

« Mi sono sentilo assolutamente tranquillo, sarà strano, ma 
è così ». Oli altri biancoazzurri da Setmosson a ISrtlini, da 
Burini a Lovati. a Sassi .sono tutti particolarmente disposti 
a parlate, il punto comune all'incontro è questo: -Abbiamo 
giuncato meglio; se non altro siamo stati più calmi e quindi 
abbiamo avuto le idee più chiare e più ordinate dei nostri 
avversari Domenica ci aspetta il Torino. L'osso da rosicchiar!-
è duro, ma la premessa (quella psicologica in mr-do parti­
colare) è ottima: il resto si vedrà sul rettangolo di giuoco ». 

Nello spogliatoio giallorossi» musi lunghi. Ci prende un 
grosso imbarazzo: non sappiamo come affrontare la situazione. 
Nyers si guarda attorno, capisce il nostro stato d'animo ed 
esplode per primo: - Bisogna essere orbi per non vedere un 
rigore così evidente» ». 

Il ghiaccio è rotto. 
1 compagni cercano di farlo laeere, ma nello slesso tempo 

dicono la loro. Il magiaro incalza: « Iteti, cosa ho detto, non 
è vero? Oltre tutto l'arbitro dopo avercene combinate di tutti 

Preliminari di rito prima del la partita 

ì colori ri ha mrsso anche le mani addosso; é il colmo! ». 
Cardarelli r j | più ealmo: » L'Olimpico è un pessimo campo, 

la palla rimbalza con effetti strani Quando piove ci buttano 
la rena: se continua cosi tra un po' di tempo ci aerabrerà di 
giuorare sulla spiaggia. Qursta. naturalmente, non vuoi essere 
una giustificazione alla sconfìtta. Abbiamo perduto e quando 
le cose vanno male, vuol dire che gli altri hanno giuncato 
meglio: ecro lutto ». 

Pandolfini. Ciuliano. Bortoletto. Prenna e gli altri tacciono: 
il loro è un silenzio molto più eloquente di qualsiasi discorso. 
L' il linguaggio per una sconfìtta, forse immeritala, ma sempre 
una sconfìtta. (.IOKC.IO M B I 
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LAZIO-ROMA ! - • II goal della l i t toria biancoazzurra: MUCCINELLI raccolto un Perfetto . t a g l i o » di VÌTOIO batte PANLTTl 
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